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EDITORIALE: LA RICCHEZZA DEL SERVIZIO SOCIALE  
di Alessandro Sicora* 
 

Il presente fascicolo esce nell’autunno del 2020, pur riportando la 
numerazione 2/2019 per recuperare il ritardo accumulato negli anni passati. 
La precisazione è necessaria per dare conto della presenza, in esordio, di due 
articoli legati alla stringente attualità della pandemia da Covid-19, 
sconosciuta nel 2019 e purtroppo ancora in corso mentre questo numero 
della Rivista va in stampa. 

Mara Sanfelici nel suo “I servizi sociali ai tempi del coronavirus: le 
condizioni di lavoro degli assistenti sociali nella prima fase dell’emergenza” 
presenta i risultati di un'indagine realizzata dalla Fondazione Nazionale degli 
Assistenti Sociali e dal Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti 
Sociali sulle condizioni di lavoro e sui contesti organizzativi in cui gli 
assistenti sociali hanno operato nella prima fase dell'emergenza Covid-19. 
Circa ventimila assistenti sociali italiani hanno partecipato alla ricerca 
presentata.  

Pur con un coinvolgimento non così imponente, appare ugualmente di 
particolare interesse l’articolo “Servizio sociale e Covid-19: riflessioni di 
un’operatività in prima linea nell’accoglienza dei minori stranieri non 
accompagnati” nel quale Gabriella Argento riflette sulla ridefinizione della 
relazione di aiuto in tempi di emergenza, sulla centralità della riflessività e 
sugli strumenti sperimentati in un ambito specifico di intervento.  

Successivamente Giovanni Cellini  e Alice Scavarda (“Managerialismo e 
tendenze della de-professionalizzazione nel social work. Mutamenti in atto e 
ridefinizione dell’agire professionale”), nonché Stefania De Gioia (“Il 
servizio sociale in Cina: la sua implementazione e diversificazione 
all’interno del paese”) ci propongono due articoli molto diversi tra loro, ma 
che hanno in comune uno sguardo ampio alle dinamiche che, sull’attuale 
scenario internazionale, portano, da una parte,  il servizio sociale a 
connotarsi di specificità nuove e a fronteggiare dei rischi e dall’altra a farsi 
strada in nazioni sino a pochi anni fa prive di assistenti sociali professionisti.  

Dopo l’articolo “Approccio delle capacità e servizio sociale: appunti per 
un dialogo” di Carlotta Mozzana che mette in relazione il capability 
approach elaborato da Amartya Sen con il servizio sociale, trova 
collocazione il contributo multiprofessionale di Roberto Mazza e Paola 
Giusti su “L’inclusione delle persone nel processo d’aiuto: le potenzialità 
delle prese in carico socioassistenziale”. In entrambi i casi si tratta di 
contributi che portano l’attenzione su aspetti “tradizionali” del servizio 
sociale, ma da punti di vista innovativi. 
                                                 
* Direttore della Rivista di Servizio Sociale. Assistente sociale specialista. Professore associato presso 
l’Università di Trento. Presidente della Società Italiana di Servizio Sociale (SocISS). Segretario della 
European Social Work Research Association (ESWRA). 
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Gli ultimi tre articoli riguardano aspetti specifici, anche se ben diversi tra 
loro, del lavoro dell’assistente sociale. “I giovani ed il nuovo istituto 
giuridico della messa alla prova: esiti di uno studio sulle rappresentazioni di 
efficacia degli assistenti sociali mediante l’analisi narrativa” di Ruggero 
Capra mette in luce un tema cruciale qual è quello dell’efficacia. Il suo 
articolo   precede gli esiti di una indagine esplorativa sul benessere degli 
assistenti sociali, proposta da Francesca Belmonte (“Chiedimi se sono felice. 
Ricerca esplorativa sul benessere degli assistenti sociali piemontesi”). 
Chiude la serie il contributo di Maria Rosaria Barbera e Marina Agostini su 
una interessante esperienza di assistenza domiciliare in ambito psichiatrico 
(“Abitare, il luogo dell’esistenza. L’assistenza domiciliare e psichiatrica 
nell’ASL Roma 1”) che esplora un’esperienza evidenziando  il complesso 
significato dell’abitare. 

Le ultime pagine del fascicolo sono riservate alle rubriche: la Rassegna 
Legislativa a cura di Luigi Colombini, nonché la rassegne delle riviste 
italiane e di quelle straniere a cura, rispettivamente, di Claudio Pierlorenzi e  
di Giovanni Cellini. Infine Rita Affatigato recensisce il volume Austerity, 
social work and welfare policies: a global perspective di López Peláez e 
Gómez Ciriano che non mancherà di stimolare coloro che sono interessati ad 
uno sguardo internazionale. 

Pur nella sua eterogeneità ed imperfezione, o forse grazie proprio a tali 
caratteristiche, questo numero 2/2019 conferma la vocazione della Rivista a 
cercare di dare spazio alle più varie declinazioni assunte dal servizio sociale. 
Il costante sforzo di conoscere per aiutare chi si rivolge ai servizi non può 
prescindere dall’affermare, se non addirittura dal celebrare, la ricchezza del 
servizio sociale. 
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I SERVIZI SOCIALI AI TEMPI DEL CORONAVIRUS: LE CONDIZIONI 
DI LAVORO DEGLI ASSISTENTI SOCIALI NELLA PRIMA FASE 
DELL’EMERGENZA 
di Mara Sanfelici* 
 
Parole chiave: servizio sociale in emergenza, Covid-19, preparazione, 
gestione dell'emergenza, organizzazione 
 
Keywords: social work in disasters, preparedness, disaster management, or-
ganisations 
 
Abstract 

Questo articolo presenta i risultati di un'indagine sulle condizioni di 
lavoro e dei contesti organizzativi in cui gli assistenti sociali hanno lavorato 
nella prima fase dell'emergenza Covid-19.  
Alla survey hanno partecipato circa ventimila assistenti sociali italiani, la 
maggior dei quali impegnati in prima linea ad affrontare le conseguenze 
della pandemia. 

L'indagine, realizzata dalla Fondazione Nazionale degli Assistenti Sociali 
e dal Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali, si è posta 
l'obiettivo di esplorare tre dimensioni:  
1) le condizioni di lavoro degli assistenti sociali impiegati in diversi settori 
del servizio pubblico e privato nella prima fase dell’emergenza Covid-19 
2) la preparazione delle organizzazioni dei servizi sociali rispetto alla 
gestione della crisi 
3 ) il punto di vista degli assistenti sociali impegnati sul campo rispetto alle 
principali difficoltà incontrate, e le pratiche attivate per far fronte a tali 
bisogni.  
Grazie ai dati emersi è possibile analizzare diverse variabili che hanno 
interagito nel contesto della crisi, mitigandone o aumentandone l’impatto sui 
professionisti e sui servizi per le persone.  
 

This article describes the results of a survey on the working conditions 
and organizational contexts in which social workers had worked in the first 
phase of the Covid-19 emergency. 

About twenty thousand Italian social workers participated in the survey, 
most of these are working on the front line to tackle the consequences of the 
pandemic. The survey, carried out by the National Foundation of Social 

                                                 
* Assistente Sociale Specialista, dottore di ricerca in Sociologia Applicata e Metodologia della Ricerca 
Sociale con indirizzo di Servizio Sociale, assegnista di ricerca presso l’Università degli Studi di Trieste. I 
principali interessi di ricerca riguardano: il ruolo e le funzioni del servizio sociale in situazioni di crisi 
personali e collettive; i servizi per l’inclusione sociale; le norme, le pratiche e le rappresentazioni della 
genitorialità. Insegna Metodi e Tecniche del Servizio Sociale all’Università degli Studi di Parma. 
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Workers and by the National Council of the Order of Social Workers, aimed 
to explore three dimensions: 
1) the working conditions of social workers employed in various sectors of 
the public and private service in the first phase of the Covid-19 emergency, 
2) the preparation of social work organizations for crisis management, 
3) the point of view of the social workers involved in the field with respect 
to the main difficulties encountered, and the practices implemented to meet 
these needs. 
Thanks to the data that emerged, it is possible to analyse various variables 
that interacted in the context of the crisis, mitigating or increasing its impact 
on professionals and social services. 
 
 
Introduzione 

 
Questo articolo presenta i primi risultati di una ricerca sull’impatto della 

pandemia COVID-19 nei servizi sociali e la preparazione degli enti alla 
gestione dell’emergenza sanitaria.  

All’indagine hanno partecipato circa ventimila assistenti sociali italiani, 
la maggior dei quali impegnati in prima linea ad affrontare le conseguenze 
della pandemia.  

La ricerca, realizzata dal Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti 
Sociali (CNOAS) e dalla Fondazione Nazionale degli Assistenti Sociali 
(FNAS), si è posta l’obiettivo di esplorare tre dimensioni:  

1) le condizioni di lavoro degli assistenti sociali nella prima fase 
dell’emergenza  

2) l’organizzazione dei servizi sociali per il fronteggiamento della crisi 
3) il punto di vista degli assistenti sociali impegnati sul campo, rispetto ai 

bisogni emersi e le pratiche attivate per far fronte a tali bisogni.  
Questo contributo presenta e discute i dati quantitativi relativi alle prime 

due dimensioni, restituendo una prima fotografia, utile a evidenziare come 
alcune variabili hanno interagito nel contesto della crisi, mitigandone o 
aumentandone l’impatto. Si tratta di informazioni rilevanti per consentire di 
fare luce su fattori che influenzano la qualità dei servizi e la tutela dei 
professionisti. L’analisi dei dati qualitativi che consentono di esplorare la 
terza dimensione è in corso, e renderà possibile formulare ulteriori ipotesi 
interpretative sulla gestione e l’impatto dell’emergenza sanitaria nei servizi 
sociali italiani. 
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SERVIZIO SOCIALE E COVID-19: RIFLESSIONI DI 
UN’OPERATIVITA’ IN PRIMA LINEA NELL’ACCOGLIENZA DEI 
MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI 
di Gabriella Argento* 
 
Parole chiave: relazione di aiuto, emergenza, vulnerabilità, opportunità, 
futuro  
 
Keywords: helping relationship, emergency, vulnerability, opportunity, fu-
ture 
 
Abstract 

Per i Minori Stranieri Non Accompagnati ospiti presso le comunità di 
seconda accoglienza, l’emergenza COVID19 ha incrementato vulnerabilità e 
incertezze, richiedendo loro elevate capacità di riadattamento e di 
rimodulazione dei propri progetti di vita. A partire dalle testimonianze a 
ridosso dell’esperienza emergenziale, raccolte da parte di assistenti sociali 
coinvolti nel progetto SAAMA (Strategie di Accompagnamento 
all’autonomia per minori accolti), e di altri professionisti operanti nelle 
strutture di seconda accoglienza, si vuole avviare una riflessione sulla 
ridefinizione della relazione di aiuto in tempi di emergenza, sulla centralità 
della riflessività e sugli strumenti sperimentati. Obiettivo: concorrere a 
sostenere e/o incrementare la resilienza dei minori, continuando a creare 
possibili proiezioni di futuro. 
 

For Unaccompanied migrant minors hosted in second level reception cen-
tres, the COVID19 emergency has increased vulnerability and uncertainty, 
requiring them to be highly skilled in re-adapting and re-modulating their 
life plans. Starting from the testimonies close to the emergency experience, 
collected by social workers involved in the SAAMA project, and other pro-
fessionals working in the second reception facilities, we want to start a re-
flection on the redefinition of the aid relationship in times of emergency on 
the centrality of reflexivity and on the tools tested. Objective: to help support 
and / or increase the resilience of minors, continuing to create possible pro-
jections for the future. 
 
 
Specificità del fenomeno e dell’attuale sistema di accoglienza 
 

                                                 
* Assistente sociale specializzata in cooperazione allo sviluppo e processi di mediazione. Dal 2019 cultore 
della materia di Sociologia delle Migrazioni e Servizio sociale internazionale presso l’Università degli 
studi di Palermo. Presidente dell’associazione Assistenti Sociali Senza Frontiere (ASSF) Onlus. 
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MANAGERIALISMO E TENDENZE DELLA DE-
PROFESSIONALIZZAZIONE NEL SOCIAL WORK. MUTAMENTI IN 
ATTO E RIDEFINIZIONE DELL’AGIRE PROFESSIONALE  
di Giovanni Cellini* e Alice Scavarda† 
 
Parole chiave: managerialismo, servizio sociale, de-professionalizzazione, 
servizi pubblici 
 
Keywords: managerialism, social work, de-professionalinalization, public 
services 
 
Abstract 

L’articolo, con riferimento al panorama europeo, propone l’analisi di 
alcuni mutamenti dei sistemi di welfare e dei loro effetti sul servizio sociale. 
Viene sviluppata un’analisi delle trasformazioni di matrice neoliberista in 
relazione alla diffusione dell’ottica managerialista nel sistema dei servizi 
sociali. Segue una disamina dei fattori di de-professionalizzazione del 
servizio sociale, attraverso riflessioni teoriche e la discussione, in ottica 
comparativa, di alcuni risultati di una ricerca realizzata nel nord Italia alla 
luce di uno studio sul contesto britannico. 

 
The article, referring to the European context, proposes the analysis of 

some changes in welfare systems and their effects on social work. It devel-
ops an analysis of the neoliberal transformations in relation to the develop-
ment of the managerialist perspective in the social services. This is followed 
by an examination of the de-professionalization factors of social work, 
through theoretical reflections and a discussion, from a comparative point of 
view, on some results of a research carried out in Northern Italy considering 
a study on the British context. 
 
 

                                                 
* Giovanni Cellini 
Assistente sociale specialista. Funzionario di servizio sociale – Ministero della Giustizia. 
Dottore di ricerca in Sociologia e Metodologia della ricerca sociale – curriculum di servizio 
sociale. Già docente a contratto presso il Corso di laurea in servizio sociale, Università degli 
studi di Torino. Attualmente è assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Culture, Politica 
e società, Università degli studi di Torino. 
† Alice Scavarda 
Sociologa, dottoressa di ricerca in Sociologia, è attualmente assegnista di ricerca presso il 
Dipartimento di Culture, Politica e Società, Università degli Studi di Torino e docente a 
contratto presso il Corso di Laurea Magistrale in Scienze delle Professioni Sanitarie della 
Prevenzione, Università degli Studi di Torino. 
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IL SERVIZIO SOCIALE IN CINA: LA SUA IMPLEMENTAZIONE E 
DIVERSIFICAZIONE ALL’INTERNO DEL PAESE 
di Stefania De Gioia * 
 
Parole chiave: servizio sociale, servizio sociale cinese, Cina, 
indigenizzazione del servizio sociale, dicotomia di sviluppo sociale 
 
Keywords: Social Work, Chinese Social Work, China, Indigenization of So-
cial Work, Social development Dichotomy 
 
Abstract 

La Repubblica Popolare Cinese è un Paese estremamente eterogeneo, in 
cui vi è una chiara separazione tra Cina urbana e rurale. Questa situazione è 
visibile non solo come conseguenza dei numerosi cambiamenti dal punto di 
vista economico e politico, ma anche sul piano sociale, riscontrabile ad 
esempio, nella possibilità o meno di accesso ai servizi sociali, al Social 
Welfare e al Social Work. Nel caso specifico del Social Work – pratica 
relativamente recente in Cina -, le ricerche hanno dimostrato come il suo 
sviluppo sia avvenuto principalmente nelle aree urbane, piuttosto che in 
quelle rurali, dove abita la popolazione cinese più vulnerabile.  
L’argomento in analisi, ovvero l’implementazione e la diversificazione del 
servizio sociale in Cina, può essere di interesse per gli assistenti sociali 
italiani in quanto permette di analizzare una prospettiva differente di servizio 
sociale. 
 

The People Republic of China is an extremely heterogeneous nation and 
for this reason there is a clear division between urban and rural China. This 
situation is not only true from an economic and politic point of view, but 
also from a social one, such as the access to social services, Social Welfare 
and Social Work.  
In the specific case of Social Work, researches show that it has developed 
mainly in the urban areas, instead of the rural one, in which the most vulner-
able Chinese citizens live. 
This article could be of interest to Italian social workers as it allows to ana-
lyse a different perspective of social services. 
 

Introduzione 

La Repubblica Popolare Cinese (PRC) è uno dei paesi più grandi e 
popolosi al mondo, tanto da essere caratterizzata da una forte eterogeneità 
interna, che, nel tempo, ha portato all’inevitabile separazione tra Cina Rurale 
                                                 
* Assistente sociale specialista 
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APPROCCIO DELLE CAPACITÀ E SERVIZIO SOCIALE: APPUNTI 
PER UN DIALOGO 
di Carlotta Mozzana* 

 
Parole chiave: approccio delle capacità; servizio sociale; 
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Abstract 

Obiettivo dell’articolo è mettere in relazione l’approccio delle capacità 
con la riflessione sul servizio sociale. Dopo aver dato conto dell’approccio e 
di alcuni contributi che lo legano alla riflessione sul servizio sociale, 
verranno rilette in chiave capacitante la questione dell’autodeterminazione, 
della relazione della persona con il suo ambiente e della giustizia sociale 
legata alle differenze individuali, evidenziando un percorso di 
approfondimento in dialogo con alcuni recenti modelli e riflessioni sul 
servizio sociale. 

 
Aim of the article is to start a dialogue between the capability approach 

and the theory of social work. In the first part the approach is presented as 
well as some contributions that use it in social work research; in the second 
part the issue of self-determination, of the relationship between the person 
and her environment and of social justice and individual differences will be 
examined in a capability perspective, developing a path for a dialogue with 
some recent models and remarks on social work. 

 
Introduzione 
 

L’approccio delle capacità (AC) è una prospettiva teorica, di stampo 
economico e filosofico, nata dal pensiero dello studioso indiano Amartya K. 
Sen. Sin dai primi studi pubblicati, l’AC ha fatto nascere un intenso dibattito 
e una fiorente letteratura sia teorica sia relativa alle sue applicazioni nel 
campo delle politiche per lo sviluppo nei paesi del Sud del mondo (Sen 
2000a; 2000b).  

Negli ultimi anni l’AC ha poi esteso il suo raggio d’azione ed è stato 
utilizzato per guardare ai processi di policy-making e agli interventi sociali: 
sono state indagate con questa prospettiva le politiche di lotta alla povertà e 
quelle di attivazione, per capire in che modo le capacità dei soggetti e dei 
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Abstract 

Il filo conduttore del lavoro è il concetto di cittadinanza attiva: la 
centralità del cittadino nel suo percorso di aiuto, le potenzialità insite nella 
valorizzazione delle risorse residue di ciascuno, i rischi connessi a prese in 
carico standardizzate e a una progettualità “tipizzata”. 

Le connessioni proposte, tra partecipazione e contrattura della spesa 
sociale da una parte e tra assenza di rappresentatività e cronicità assistenziale 
dall’altra, delineano una metodologia di lavoro caratterizzata dalla 
interdisciplinarietà e dall’inclusione dell’individuo in ogni fase 
dell’intervento a lui dedicato. La proposta, ambiziosa ma centrata sulla 
metodologia del servizio sociale, è quella di riuscire ad individuare, con 
rigore scientifico, le potenzialità di cambiamento insite nelle prese in carico 
psico-sociali, caratterizzate da accoglienza, empatia e corresponsabilità. 
 

The guiding line of the work is the concept of active citizenship: the citi-
zen being central to his path for help, the potential inherent in enhancing 
everyone's residual resources, the risks related to standardized care and to 
typified planning. 

The proposed links, on one hand, between the participation and contrac-
ture of social spending and, on the other hand, between the lack of represen-
tation and chronic assistance, outline a work method that is characterized by 
the individual's interdisciplinarity inclusion in each phase of the address re-
garding him. 
However, the ambitious proposal, focusing on methods employed in social 
services, is to aim at identifying, with scientific precision, the potential for 
change inherent in social and psychological care, characterized by ac-
ceptance, empathy and shared responsibility. 
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Abstract 

L'articolo tratta il tema delle rappresentazioni di efficacia nel settore del 
probation e si propone di contribuire ad iniziare a riempire un vuoto 
conoscitivo della letteratura italiana mediante uno studio esplorativo sul 
tema. Tale obbiettivo è stato perseguito attraverso una ricerca in uno degli 
UEPE, ossia in uno degli uffici che si occupano di eseguire sia le misure 
alternative alla detenzione, sia la recente messa alla prova. I destinatari della 
ricerca sono i giovani adulti con meno di trent'anni che richiedono la messa 
alla prova al fine di fruire della sospensione del processo. La strategia della 
ricerca prevede l'analisi narrativa dei racconti degli assistenti sociali su casi 
di messa alla prova conclusisi con l’annullamento del processo. 
 

This article deals with the social workers' representations about their pro-
fessional effectiveness in the Italian probation field. Its purpose is to start 
filling a gap about this issue in the Italian literature. The above mentioned 
goal has been reached through a research in one of the UEPEs: the offices in 
charge to execute both the after sentence alternative measures to detention 
and the recent probation (messa alla prova). The targets of this analysis are 
young adult people under thirty years old that got a call for probation to sus-
pend their penal process. The strategy of the research foresees a narrative 
analysis of social workers' tales about positive supervisions of the offenders 
under probation. 
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Abstract 

La ricerca esplorativa nasce dall’idea di indagare la condizione di 
benessere degli assistenti sociali nei loro contesti lavorativi, al fine di offrire 
una fotografia attuale sullo stato di salute della comunità professionale. Per 
migliorare il benessere delle persone e promuovere il cambiamento sociale è 
necessario che gli assistenti sociali lavorino in contesti operativi favorevoli 
alla realizzazione degli interventi, non solo in termini di rispondenza delle 
esigenze portate dalle persone ma anche, e soprattutto, in termini di 
fronteggiamento dell’elevato contenuto emotivo che la professione sostiene 
quotidianamente. La ricerca esplorativa documenta il grado di soddisfazione 
e lo stato di salute degli assistenti sociali piemontesi che hanno partecipato 
alla ricerca, stimolando una riflessività e un pensiero che può essere 
condiviso e approfondito dalla comunità professionale. La ricerca è stata 
realizzata attraverso l’elaborazione di un questionario, diffuso on line tra gli 
assistenti sociali del Piemonte. 
 

The exploratory research comes from the idea of investigating the level 
of well-being of social workers in their working environments, with the aim 
to provide an overview of the actual state of health of this professional 
community. In order to improve people's well-being and promote a social 
change is necessary that social workers work in operational conditions and 
contexts favorable for their interventions, not only in terms of meeting peo-
ple's needs, but also, and foremost, in terms of facing the high emotional el-
ement that the professional community manages daily. The exploratory re-
search documents the level of satisfaction and the state of health of social 
workers in Piedmont, encouraging a reflexion and thinking that may be 
shared and further deepened by the professional community. The research 
has been carried out, processing data collected from a questionnaire, which 
has been shared on-line to social workers in Piedmont. The results emerged 
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